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     Prot. 0966/28.GE.1.Ton                                                                                                          26 GENNAIO 2015 

MINISTERO DELL’INTERNO 

UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI  

            

                                                                                          R O M A 

 

OGGETTO: Questura di Genova . Squadra Mobile. Attrezzature e materiale informatico – PROBLEMATICHE 

 

   

 La Segreteria provinciale SAP di Genova ha segnalato delle problematiche che affliggono la locale Squadra 

Mobile, ma che riguardano – più in generale – tutti gli Uffici investigativi della Polizia di Stato. 

 

 In particolare, da tempo, il personale del predetto Ufficio segnala situazioni di forte disagio per quanto 

riguarda la necessaria attività informatica che fa seguito agli atti di indagine da intraprendere per la 

repressione dei reati.  

 

 Non può negarsi, difatti, che - oggi  - la professionalità del moderno investigatore deve obbligatoriamente 

fare i conti con l’utilizzo di apparecchiature e software di intercettazione ed analisi. Non esiste, oramai, reato 

che non richieda una analisi di tabulati telefonici o immagini video oppure un accertamento tecnologico su 

smartphone, tablet o PC.  

 

Si pensi alle  doverose intercettazioni “dati”,  le sole in grado di intercettare traffico internet, chiamate, 

immagini o messaggi scambiati con le moderne applicazioni presenti in tutti gli smartphone, oppure alle 

analisi da compiere su tutti i supporti informatici oggetto di sequestro. 

 

Tuttavia, gli enormi costi per questo tipo di indagini rappresentano un ostacolo per le indagini stesse in 

quanto non sempre vengono autorizzate spese in tal senso da parte delle competenti Procure. 

  

Si indicano, a tal proposito, alcuni esempi dei costi di noleggio: 

• Intercettazione “dati”   300  euro al giorno; 

• GPS (global position system)    90   euro al giorno; 

• Software analisi tabulati telefonici   60 euro al giorno. 

 

Rappresentando che si parla di “software”, ovvero il prodotto di un programmatore, è logico pensare che 

se codesto Ministero, nonché quelli della Giustizia e delle Difesa si “parlassero”, in un’ottica di risparmi, 

potrebbero ragionare sulla maggiore convenienza di assumere qualche ingegnere informatico in grado di 

sviluppare ed aggiornare sistemi di intercettazione ed analisi piuttosto che noleggiare apparecchiature a 

questi costi peraltro non più motivati!  

(in rete oramai sono reperibili software di intercettazione “dati” a costi decisamente più contenuti, 200 euro 

l’anno). 

 

Com’è noto, l’attività di analisi è, ancora oggi, demandata ai soli Uffici di Polizia Postale che non 

essendo stati rafforzati, (ANZI, è in ballo la loro chiusura) non riescono più a garantire tale attività in tempi 
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congrui all’indagine stessa; spesso per una pur semplice analisi vengono richiesti parecchi mesi, obbligando 

la Magistratura a rivolgersi, sempre più frequentemente, a periti esterni con aggravi ulteriori di costi. 

 

Spesso solo la preparazione autodidatta di alcuni colleghi, con spesa di denaro proprio, permette di 

“bypassare” un sistema che, proprio in questo periodo storico, necessiterebbe invero di uno sforzo 

economico particolare. 

 

Dotare gli Uffici investigativi della Polizia di Stato di apparecchi per la duplicazione di hard-disk e  

software di analisi pc e smartphone ridurrebbe drasticamente  i tempi di analisi, rendendo le indagini veloci, 

oltre che sicuramente più economiche, in quanto questo tipo di attrezzature, non essendo più ad uso 

esclusivo dell’esperto grazie ad una semplificazione dell’interfaccia, potrebbe essere utilizzato da tutto il 

personale investigativo che abbia un minimo di conoscenza dell’uso del PC,  rivolgendosi al personale più 

esperto della Polizia Postale solamente per i casi più complicati o che necessitano analisi più approfondite. 

 

Pensiamo all’analisi che si potrebbe fare in pochi minuti all’atto del sequestro ad un probabile pedofilo 

dello smartphone, o del pc,; ciò consentirebbe di verificare immediatamente la presenza o meno di immagini 

pedopornografiche al suo interno consentendo il suo arresto nella stessa giornata. 

 

La richiesta dei tabulati telefonici in una indagine moderna è divenuta la prassi, ma l’analisi di questi 

ultimi, vista soprattutto la mole dei dati, è divenuta molto difficoltosa tanto da renderla possibile solamente 

ad operatori con più capacità nell’uso del PC (peraltro non riconosciuta da codesta Amministrazione), ma 

anche per loro è divenuta lunga e complessa. Una analisi tabulati semplice, veloce e precisa è possibile 

solamente con l’ausilio di software specifici ed anche in questo caso, la maggior parte degli Uffici 

investigativi deve ricorrere all’affitto di tali software; solamente DIGOS e SCO possono beneficiare di un 

software fornito da codesto Dipartimento. 

 

 L’utilizzo, poi, dei moderni supporti di memorizzazione, quali hard-disk, “chiavette” usb, dvd o cd-rom è 

oramai indispensabile: si pensi all’acquisizione delle immagini registrate da telecamere e la loro 

repertazione, che obbligano il personale a veri e propri autofinanziamenti in quanto gli Uffici non li 

forniscono se non in un secondo momento, ovvero solamente una volta aperto un fascicolo di indagine ed 

ottenuta l’autorizzazione all’acquisto da parte dell’A.G., dimenticando che le immagini vanno acquisite 

nell’immediatezza del fatto e, quindi, ben prima di tale momento procedimentale. 

 

 Alla luce di tutto quanto precede, questa O.S. chiede a codesto Ufficio di voler sensibilizzare i competenti 

Uffici a valutare attentamente quanto qui segnalato, in un’ottica di fattiva collaborazione tra gli Uffici 

investigativi della Polizia di Stato e l’Ufficio Centrale. 

 

In tal modo, oltre ad essere assicurata una maggiore efficacia in termini di tempestività all’azione 

repressiva dei reati assegnata istituzionalmente agli Uffici in parola, si opererebbe un taglio netto della spesa 

corrente attraverso scelte economicamente più vantaggiose, in linea con le esigenze di spending  review 

tanto invocate da codesta Amministrazione.  

 

In attesa di un urgente cenno di riscontro, si porgono distinti saluti.      

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                            - Gianni Tonelli –                                                                                           


